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Il mini circuito di tornei indoor francese, iniziato ad 

Andrezieux e continuato a Besancon, si è concluso 

con l’appuntamento di Cherbourg (50000 $ + H), 

torneo al quale hanno preso parte anche tre giocatori 

italiani: Simone Bolelli, Flavio Cipolla e Federico Luzzi. 

 

 
Dick Norman, seconda testa di serie a Cherbourg 

 

Il sorteggio non è stato particolarmente benevolo con 

Bolelli: il giovane bolognese, al rientro nel circuito 

dopo due settimane di stop necessarie per recuperare 

dai disturbi ai piedi che lo avevano costretto al ritiro 

durante la finale di Bergamo, è infatti subito 

incappato nell’esperto francese Llodra ed ha finito con 

il cedere in due set per 6-2 7-6. 

 

Flavio Cipolla ha invece facilmente superato 

all’esordio la wild card transalpina Gary Lugassy in 

due rapidi set (6-2 6-3 i parziali) guadagnandosi così 

il diritto a sfidare negli ottavi il vincitore del torneo di 

Besancon, Nicolas Mahut (t.d.s. n.° 5). 

 

Ne è uscito un incontro particolarmente avvincente 

con Cipolla che si è aggiudicato il primo parziale per 

6-3, ha subito il prepotente ritorno dell’avversario 

nella seconda frazione (chiusa dal francese per sei 

giochi ad uno), si è trovato indietro di un break anche 

nel terzo e conclusivo set ma è riuscito a recuperare 

lo svantaggio ed a trascinare Mahut al tie-break 

decisivo: qui però la maggiore esperienza del 

giocatore transalpino ha avuto la meglio sulla 

resistenza del piccolo romano. 

Anche a Federico Luzzi è toccato incontrare  

all’esordio un giocatore di casa, Stephane Robert, 

superato in due set faticando solamente nella seconda 

frazione chiusa al tie-break; negli ottavi l’aretino ha 

quindi sfidato l’ottava testa di serie del torneo, 

Jerome Haehnel. 

 

Soprattutto grazie ad un servizio molto efficace Luzzi 

si è facilmente imposto in due set concedendo 

solamente cinque giochi all’avversario, salito agli 

onori della cronaca un paio di stagioni fa per aver 

sconfitto Andrè Agassi al Roland Garros ed essere 

stato a lungo nei top-100 lo scorso anno. 

  

 
Federico Luzzi 

 

Nei quarti di finale Luzzi ha quindi affrontato il 

giocatore di Taipei Yen-Hsun Lu (t.d.s. n.° 4): grandi 

recriminazioni per Federico che, dopo essersi 

agevolmente aggiudicato il primo set per sei giochi a 

due ed essere andato molto vicino a chiudere la 

partita nella seconda frazione poi persa al tie-break, 

si è trovato avanti per 4-1 nel set decisivo: a questo 

punto però qualcosa si è inceppato nel gioco 

dell’azzurro consentendo così a Lu di recuperare lo 

svantaggio e di aggiudicarsi il match chiudendo per 

sette giochi a cinque. 
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Negli altri match dei quarti il francese Jean-

Christophe Faurel ha concesso solamente cinque 

giochi al belga Jeroen Masson, autore al primo turno 

dell’eliminazione a sorpresa del tailandese Danai 

Udomchoke (t.d.s. n.° 1 e n.° 107 ATP), mentre il 

canadese Frank Dancevic, già finalista la settimana 

precedente a Besancon, ha interrotto la corsa del 

qualificato francese Julien Jeanpierre con il punteggio 

di 7-6 7-5. 

 

 
Jean-Christophe Faurel 

 

Grande sorpresa nell’ultimo match dei quarti dove 

Nicolas Mahut, dopo i pericoli corsi con Cipolla, si è 

sbarazzato con estrema facilità dell’altro belga Dick 

Norman (t.d.s. n.° 2). 

 

Mahut ha poi avuto la meglio in semifinale in tre set 

su Yen-Hsun Lu (6-2 5-7 6-3 i parziali dell’incontro) 

centrando così la seconda finale consecutiva. 

 

 
L’esultanza di Mahut dopo la vittoria 

Molti si aspettavano una ripetizione della finale di 

Besancon, ma Dancevic non è riuscito ad avere 

ragione di Faurel finendo con il cedere nettamente per 

sei giochi a due nel terzo e decisivo set. 

 

Finale tutta transalpina quindi con il favorito Mahut 

che non si è lasciato sfuggire l’opportunità di centrare 

il secondo successo consecutivo superando Faurel in 

due set abbastanza rapidi (6-2 6-4) migliorando 

quindi anche il risultato conseguito a Cherbourg lo 

scorso anno, quando fu sconfitto in finale dal 

sudafricano De Voest. 

 

 

 

Il secondo torneo della settimana si è invece 

disputato in Germania dove a Wolfsburg (25000 $ 

+ H) era in programma la IV edizione della 

Volkswagen Cup. L’elenco dei pretendenti alla vittoria 

finale era capeggiato dal giocatore di Taipei Yeu-

Tzuoo Wang (n.° 88 ATP), seguito dai tedeschi Waske 

(n.° 105), Berrer (n.° 113) e dal russo Kunitsyn (n.° 

120); a completare l’elenco delle teste di serie 

c’erano poi l’inglese di origini slave Bogdanovic, il 

tedesco Burgsmuller, lo slovacco Mertinak ed il ceko 

Mertl. 

 

 
Michal Martinak, t.d.s. n.° 7 a Wolfsburg 

 

In tabellone erano presenti anche due nostri 

rappresentanti: accanto ad Uros Vico ha fatto il suo 

esordio a livello challenger il giovane Gaetano 

Marrone, diciannovenne nostro connazionale 

residente in Germania a cui gli organizzatori del 

torneo hanno riservato una wild-card. 



 
Mondo Challenger  7 marzo 2006 - Anno 2 – n.° 41 

 

COPYRIGHT 2006 © MONDOTENNIS.COM – TUTTI I DIRITTI RISERVATI      

L’avventura di Marrone nel main draw è però durata 

lo spazio di una sola partita: l’azzurro è stato infatti 

subito eliminato dal qualificato pakistano Qureshi con 

il netto punteggio di 6-1 6-2. 

 

Vico ha invece affrontato nel match d’esordio il solido 

olandese Dennis Van Scheppingen (attualmente n.° 

247 ma con un passato da n.° 72 ATP nel 2004) 

superandolo al fotofinish grazie ad un tie-break 

decisivo giocato in maniera impeccabile. 

Negli ottavi Uros ha quindi compiuto una piccola 

impresa superando ancora in tre set il quarto favorito 

del torneo, il russo Igor Kunitsyn, con il punteggio di 

6-4 2-6 6-2. 

 

L’avventura di Vico si è poi purtroppo interrotta nei 

quarti contro lo slovacco Michal Mertinak (t.d.s. n.° 7) 

impostosi in due set per 6-3 7-6 grazie ad una partita 

giocata praticamente senza commettere errori. 

 

Ai quarti di finali si sono allineate ben cinque delle 

otto teste di serie del tabellone: oltre al già citato 

Kunitsyn, eliminato da Vico negli ottavi, sono stati 

prematuramente eliminati solamente Alex Bogdanovic 

(n.° 5), costretto al ritiro nel corso del terzo set del 

match di primo turno che lo vedeva opposto al 

qualificato ceko Jan Hajek, e Lars Burgsmuller (n.° 6) 

uscito nettamente sconfitto dal confronto con il 

connazionale Tobias Summerer. 

 

Nei match dei quarti hanno rischiato grosso sia Wang, 

vincitore per 6-3 2-6 6-1 su Mertl, che Waske, uscito 

vincitore contro il sorprendente Qureshi solamente al 

tie-break del terzo set; nell’ennesimo derby tedesco 

Berrer ha faticato solamente un set per avere la 

meglio su Summerer. 

 

Pronostico pienamente rispettato nelle due semifinali: 

Wang ha avuto la meglio su Mertinak recuperando un 

set di svantaggio, mentre Waske ha disposto 

agevolmente dell’amico e connazionale Berrer. 

 

 
Un dritto di Alexander Waske 

 

Finale quindi tra le prime due teste di serie del 

tabellone, Wang e Waske; per la gioia del pubblico 

tedesco è stato quest’ultimo a spuntarla in due set 

con il punteggio di 6-2 6-4. 

Primo successo stagionale per il trentenne Waske che, 

grazie ai 50 punti spettanti al vincitore, si è anche 

issato alla pos. n.° 96 della classifica ATP 

raggiungendo così il suo best ranking. 

 

 
Di: Gianluigi Bisi 
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RISULTATI  
 
Challenger Ford de Cherbourg – Cherbourg (Francia)  
Sintetico Indoor – 50000 $ + H 
 
Quarti di finale 
Jean Christophe Faurel (Fra) b. Jeroen Masson (Bel) 6-2 6-3 
Frank Dancevic (Can)  b. Julien Jeanpierre (q, Fra) 7-6(7) 7-5 
Yen Hsun Lu (4, Tpe)  b. Federico Luzzi (Ita) 2-6  7-6(4)  7-5 
Nicolas Mahut (5, Fra)  b. Dick Norman (2, Bel)  6-2 6-3 
Semifinali 
Jean Christophe Faurel (Fra) b. Frank Dancevic (Can) 7-6(2)  3-6  6-2 
Nicolas Mahut (5, Fra)  b. Yen Hsun Lu (4, Tpe)   6-2  5-7  6-3 
Finale 
Nicolas Mahut (5, Fra)  b. Jean Christophe Faurel (Fra) 6-2 6-4 
Finale doppio  
Bachelot / Robert (Fra/Fra)  b. Ratiwatana / Ratiwatana (Tha/Tha) 7-6(5)  6-3  
 

 
Volkswagen Open – Wolfsburg (Germania)  
Sintetico Indoor – 25000 $ + H 
 
Quarti di finale 
Yeu Tzuoo Wang (1, Tpe)  b. Jan Mertl (8, Cze) 6-3  2-6  6-1 
Michal Mertinak (7, Svk)  b. Uros Vico (ITA)  6-3  7-6(5)  
Michael Berrer (3, Ger)  b. Tobias Summerer (Ger) 7-6(5)  6-1 
Alexander Waske (2, Ger)  b. Aisam Qureshi (Pak) 6-3  4-6  7-6(5) 
Semifinali 
Yeu Tzuoo Wang (1, Tpe)  b. Michal Mertinak (7, Svk)  6-7(4)  6-4  6-3 
Alexander Waske (2, Ger)  b. Michael Berrer (3, Ger) 7-6(4)  6-1 
Finale 
Alexander Waske (2, Ger)  b. Yeu Tzuoo Wang (1, Tpe)  6-2 6-4 
Finale doppio  
Scherrer / Vico (Svi/Ita)  b. Moser / Rieschick (Ger/Ger)  7-6(3)  6-7(5)  (10-8)  
 

 
 
I TORNEI DI QUESTA SETTIMANA (6 – 12 marzo) 
 
• Shimadzu All Japan Indoor Tennis Championships – Kioto (Giappone) –  Sintetico Indoor – 25000 $ + H 
 

 
I PARTECIPANTI 
 
Kioto 
Nicolas Mahut (1, Fra), Yen-Hsun Lu (2, Tpe), Kristian Pless (3, Dan), Dudi Sela (4, Isr), Nathan Healey (5, Aus), 
Michal Mertinak (6, Svk), John Paul Fruttero (7, Usa), Nicolas Devilder (8, Fra), Jacob Adaktusson (Swe), Prakash 
Amritraj (Ind), Rohan Bopanna (Ind), Adam Chadaj (Pol), Ti Chen (q, Tpe), Zack Fleishman (Usa), Ivo Heuberger 
(Svi), Kyu-Tae Im (Kor), Satoshi Iwabuchi (Jpn), Alun Jones (Aus), Lesley Joseph (Usa), Ivo Klec (Svk), Cecil Mamiit 
(Phi), Jonathan Marray (Gbr), Toshihide Matsui (Jpn), Gouichi Motomura (Jpn), Kei Nishikori (Jpn), Go Soeda (Jpn), 
Robert Smeets (Aus), Kento Takeuchi (Jpn), Luke Bourgeois (q, Aus), Lee Childs (q, Gbr), Phillip King (q, Usa), Yu 
Wang, Jr. (Chn) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 


